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PERFORMANCE 

ZOOTECNICHE

APPROCCIO 
OMNICOMPRENSIVO

Il benessere è sicuramnete uno dei fattori cruciali per 

promuovere le performance dei nostri animali.

Ma non è l’unico fattore da considerare nella valutazione 

di un allevamento nè tantomeno le misure che mettiamo in 

atto per promuoverlo agiscono  influenzando 

positivamente anche gli altri fattori.

RIDUZIONE UTILIZZO 

ANTIBIOTICI

BENESSERE ANIMALE

BIOSICUREZZA

CONTROLLO DELLE 

MALATTIE



IL GIUSTO EQUILIBRIO



a comprendere una determinata 

situazione ??

Esistono  parametri e 

misurazioni fissati dalla 

checklist che aiutino a 

Può il ‘’BENESSERE’’ 
aiutarci a comprendere e 
prevenire stati sanitari 
alterati ??

sul riscontro della patologia in 

allevamento

può il migioramneto dei 

parametri fissati portare ad 

un effettivo miglioramneto 



SITO 3SITO 1 SITO 2

STRUTTURA DELLA FILIERA PRODUTTIVA
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PRRSV Porcine Reproductive and Respiratory Syndrome

CASO 1 ...



BATTERI
MANAGEMENT

AMBIENTE

GENETICA

VIRUS

L’INFEZIONE SOSTENUTA DA PRRSV PUO’ DETERMINARE UN 

INCREMENTO DELLA SUSCETTIBILITA’ DEI SUINI AD ALTRE INFEZIONI O 

ALTERNATIVAMENTE ALTRE INFEZIONI POSSONO SVILUPPARSI 

CONTEMPORANEAMENTE A QUESTA. 

PRCD E’ UN TERMINE UTILIZZATO PER DEFINIRE  UNA 

PATOLOGIA RESPIRATORIA MULTIFATTORIALE 

CAUSATA DALLA INTERAZIONE DI MULTIPLI AGENTI 

VIRALI, BATTERICI, IN COMBINAZIONE CON FATTORI 

GENETICI, ERRORI GESTIONALI E STRESS 

AMBIENTALI. 

PRRSV E’ UNO DEGLI 

AGENTI PRIMARI DI 

INSORGENZA DELLA PRDC

PRDC – Porcine Respiratory Disease Complex

THE BOOK FOR PRRS 
KNOWLEDGE SECOND 
EDITION

DISEASES OF SWINE, 
2012

PRRSV
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WEEK AFTER 
OUTBREAK

WEEK OF 
FARROWING

WEEK OF WEANING
FARROW 
NUMBER

ANIMAL 
WEANED

PHASE AT THE 
OUTBREAK

DEAD SOWS

8 12 201 2200 L14

9 13 115 1600 L7 18

1 10 14 171 0 0 15

2 11 15 137 0 G108 58

3 12 16 148 500 G101 54

4 13 17 148 0 G94 69

5 14 18 125 0 G87 56

6 15 19 145 0 G80 44

7 16 20 141 700 G73 37

8 17 21 111 615 G66 16

9 18 22 80 950 G59 12

10 19 23 111 1050 G52 18

11 20 24 135 1150 G45 12

12 21 25 159 1010 G38 14

13 22 26 118 570 G31 10

14 23 27 137 1500 G24 9

15 24 28 122 1280 G17 6

16 25 29 128 1400 G10 13

17 26 30 149 1510 G3 24

18 27 31 136 1630 17

19 28 32 102 1800 20

20 29 33 135 1500 15

21 30 34 169 1715 11

22 31 35 108 2000 20

23 32 36 181 1920 28

24 33 37 195 2130 17

25 34 38 159 2550 12

26 35 39 217 2050 20

27 36 40 194 2000 23

28 37 41 222 2000 15

ANALISI DEI DATI 

PRODUTTIVI

PRRSV



PRRSV

INGRESSO VIRUS
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8,5 % DI RIPRODUTTORI 

DECEDUTI IN 6 SETTIMANE
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ANIMAL WEANED

INGRESSO VIRUS

PRRSV

49% PRODUZIONE DI LATTONI 

EFFETTUATA RISPETTO ALLA 

ATTESA NELLE PRIME 25 

SETTIMANE DOPO L’INGRESSO 

VIRALE

87% PRODUZIONE PERSA NELLE 

PRIME 7 SETTIMANE DOPO 

L’INGRESSO DEL VIRUS 
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NON ATTUARE LE OPPORTUNE STRATEGIE DI PREVENZIONE E CONTROLLO DETERMINA UN FORTE 

IMPATTO NEGATIVO SULL’INTERO SISTEMA PRODUTTIVO DELLA FILIERA CON RIPERCUSSIONI GRAVI 

ANCHE SUL BENESSERE DEGLI ANIMALI. 

STRATEGIE DI CONTROLLO

PURTROPPO LE ATTUALI STRATEGIE DI CONTROLLO NON PERMETTONO UN OTTIMALE 

CONTROLLO DEI DANNI CAUSATI DAL VIRUS

PER IL FUTURO POSSIBILE SOLUZIONE POSSONO ESSERE: VACCINI SPENTI 

STABULOGENI, VACCINI VIVI MAGGGIORMENTE EFFICACI, MIGLIORAMENTI GENETICI

THE BOOK FOR PRRS 
KNOWLEDGE SECOND 
EDITION

PRRSV



PRRSV



MACROFAGO

PRRSV



CASO 2 ...

Maiali accasati da circa 3 settimane, (circa 45 

giorni di età. Alimentazione a volontà con 

mangime finito.  

all. da 5000 capi che vine riempito in 2,5 

settimane con due scrofaie. pav. grigliato in 

plastica e ventilazione forzata

morti 8 capi su circa 2000 presenti  (solo uno dei 

capannoni) e 6 con sintomi neurologici (decubito 

laterale, nistagmo) , nessun altro sintomo 

riscontrabile

SVEZZAMENTO 

Mortal i ta  acuta con 

s intomi nervosi



Riscontro sintomatologia clinica e segni 

anatomopatologici riferibile ad un infezione di 

origine batterica con coinvolgimento 

dell’apparato nervoso e a carattere setticemico:

DIAGNOSI DIFFERENZIALI

•  Strep. suis

• HAPA

• E.coli

Visita  in  a l levamento 



Visita  in  a l levamento 

Riscontro sintomatologia clinica e segni 

anatomopatologici riferibile ad un infezione di 

origine batterica con coinvolgimento 

dell’apparato nervoso e a carattere setticemico:

DIAGNOSI DIFFERENZIALI

•  Strep. suis

• HAPA

• E.coli



 STREPTOCOCCUS SUIS

a due giorni dall’inizio della terapia assenza di casi 

Risposta insufficiente sui capi trattati per via 

iniettabile (eutanasia)

Prescr iz ione di  terapia  con 

amoxic i l l ina  per  5  gg in  

acqua,  p iù  terapia  

in iettabi le  a i  s ingol i  colpit i

Esito  izs  r i leva la  presenza 

di  strep.  suis  in  forma 

sett icemica.  



 STREPTOCOCCUS SUIS
• BATTERIO GRAM +,  normale 

componente del la  f lora  batterica del  

suino.

• INFEZIONE durante i l  parto con 

colonizzazione di  tonsi l le ,  v ia  aeree,  e  

intest inal i .

• PATOGENO in part icolar i  condizioni  

stressant i  per  l ’animale

• SENSIBILE a l  t rattamento (non t ip ica 

resistenza)

• DECORSO ACUTO

• PREVENZIONE mediante vaccinazione 

con ceppi  commercia l i  e  stabulogeni  

con r isposta  var iabi le  a  seconda del  

patotipo (sol i tamenete scarsa  o  non 

r isolut iva)

STAGIONALITA’  ????





Presenti 5 ventole in testata:

• attivazione in base alla teemperatura 

interna

• ad una sola velocità 

• ricambio d’aria garantito dall’attivazione 

intermittermittente di una sola ventola

• necessità di maggiore aspirazione 

sopperita dall’attivazione di più ventole 

contemporaneamente

presenti finestre su entrambi i lati del 

capannone:

• apertura automatica

• apertura passiva a seconda della 

pressione interna al capannone



Presenti 5 ventole in testata:

• attivazione in base alla teemperatura 

interna

• ad una sola velocità 

• ricambio d’aria garantito dall’attivazione 

intermittermittente di una sola ventola

• necessità di maggiore aspirazione 

sopperita dall’attivazione di più ventole 

contemporaneamente

presenti finestre su entrambi i lati del 

capannone:

• apertura minima manuale 

• apertura passiva a seconda della 

pressione interna al capannone

CAMBI REPENTINI DI TEMPERATURA E VELOCITA’ 

DELL’ARIA ELEVATA !!!!!



E le code ???



CASO 3 ...
SVEZZAMENTO 

Maiali accasati da 1 giorno  (circa 28 giorni di età. 

Alimentazione a volontà con mangime finito.  

sale divise in due settori tutto su pieno. di cui una 

con paglia in pellet a terra

DOSAGGIO ACIDO PER 

PREVENIRE ENTERITE 

POST-SVEZZAMENTO

Al giorno 1 la mandria si presentava abbastanza 

bene visivamente. Sul pavimento di alcune sale 

cominciava a vedersi qualche chiazza di diarrea. 



CASO 3 ...
SINTOMI ENTERICI  

E  NERVOSI

GIORNO 4: aumento significativo della 

sintomatologia enetrica con presenza di alcuni 

animali con sintomi neurologici. Primi casi di 

mortalità su maiali ‘’belli’’ il giorno precedente. 

(0.6%).

Enterite che interessa tutto il tratto intestinale.
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CASO 3 ...
SINTOMI ENTERICI  

E  NERVOSI

GIORNO 4: aumento significativo della 

sintomatologia enetrica con presenza di alcuni 

animali con sintomi neurologici. Primi casi di 

mortalità su maiali ‘’belli’’ il giorno precedente. 

(0.6%).

Enterite che interessa tutto il tratto intestinale.

DIAGNOSI DIFFERENZIALI

• E.COLI

• SALMONELLA

• ASSOCIAZIONE POLIBATT.



CASO 3 ...COLI EMOLITICO
Prescr iz ione di  terapia  con 

AMMINOSIDINA (AM.GLI) .   

per  5  g iorni .

permanenza di sintomi enterici e impennata della 

mortalita fino ad arrivare ad un 15% in attesa 

dell’antibiogramma...

Esito  izs  r i leva la  presenza 

di  COLI  in  var ia  forma.



CASO 3 ...COLI EMOLITICO
• BATTERIO GRAM - ,  esistono var i  t ip i  

a lcuni  dei  qual i  possono provocare 

patologia

⚬ diarrea neonatale

⚬ diarrea post  svezzamneto

⚬ malatt ia  degl i  edemi

• la  PATOLOGIA si  manifesta  in  caso di  

d ismicrobismo intest inale 

• RESISTENZA t ip ica

• DECORSO ACUTO/CRONICO

• DIVIETO Zn

• PREVENZIONE mediante vaccinazione 

con r isposta  var iabi le  a  seconda del  

t ipo 

• ALIMENTAZIONE,  IGIENE,  

BIOSICUREZZA sono le  parole chiave

CONTAMINAZIONE AMBIENTALE ???



CASO 3 ... COLI EMOLITICO



CASO 3 ... COLI EMOLITICO

grado di contaminazione crescente 
(anche dove non si vede)

CONTAMINAZIONE 

AMBIENTALE DI  

CRUCIALE IMPORTANZA

GRAM -  o agenti patogeni a tropismo intestinale 

mostrano solitamente grande resistenza ambientale 

(disinfettanti e bettericidi).

La stabulazione su pavimento pieno o lettiera porta 

sicuramente dai benefici in termini di benessere 

(manipolabili e salute del piede).

tuttavia offere un facile substrato su cui l’agente 

contaminante permane  e la dose infettante cresce in 

tempi brevi.

La pulizia e disinfezione degli stabili è sicuramente 

agevolata in alcune situazioni pittosto che in altre.



Morsicatura
Della Coda

PRATICA DI MUTILAZIONE VITATA PER LEGGE. A 

PARTIRE DAL 2018 INZIO ACCASAMENTO DI SUINI A 

CODA INTEGRA. 

LA MORSICATURA DELLA CODA HA RAPPRESENTATO 

E RAPPRESENTA TUTT’OGGI UNA DELLE PATOLOGIE 

COMPORTAMENTALI DEI SUINI A PIU’ ALTO IMPATTO 

SULLA MORTALITA’ IN ALLEVAMENTO. 

LE VARIABILI AD INTERVENIRE SONO MOLTE  ED 

IMPREVEDIBILI. QUALCOSA ABBIAMO CAPITO MA LA 

STRADA DA PERCORRERE E’ LUNGA. QUAL’E’ 

LOBIETTIVO ?? 



1) Differenza di 
comportamento
nei differenti 
settori
SITO 1 (SCROFAIA): morsicatura praticamente assente

SITO 2 (SVEZZAMENTO): settore più problematico. solitamenete la 

morsicatura si verifica  nelle prime fasi del ciclo ed ha un carattere 

dilagante (colpiti la maggiorparte degli aniamli del box)

SITO 3 (INGRASSO): quello che è successo nello svezzamneto si 

ripercuote sul settore di ingrasso.

i casi di nuova morsicatura hanno un andamento puntiforme. 

influenza del tipo di alimentazione ??



2) Stati sanitari 
alterati incidono
negativamente
Stati di malattia legati a viremie o batteriemie gravi o 

sintomatologie enetriche (PRRS, SALMONELLOSI, 

COLIBACILLOSI) sono legati a gravi fenomeni di morsicatura.

• malattie cutanee da deposito di immunocomplessi 

• decubito dei più colpiti

• stimolo visivo per movimento coda in caso di irritazione 

perineale

3) Impatto genetico
importante

Linee genetiche a confronto mostrano vari comporatmenti. Non 

sempre scegliere una linea genetica più ‘’ tradizionale ‘’ premia.

Le linee granparentali mostrano maggiori problemi



4) i materiali 
manipolabili sono
necessari, ma legati 
alla struttura

I materiali manipolabili considerati ottimali svolgono un’ attività di 

prevenzione eccellente ma non possono essere utilizzati in tutte le 

strutture.

la paglia in allevamenti su pavimento grigliato è inutilizzabile in 

maniera rutinaria. Ripiegare sul pellet di paglia è un ottima idea ma 

bisogna avere il substrato addatto sul quale fornirlo



5) Strutture diverse 
mostrano
performance diverse

Ventilazione naturale migliore rispetto a ventilazione forzata

Pavimento pieno meglio di pavimento grigliato.  Anche in virtù del 

fatto di poter avere lettiera

Densità non cosi importante come si crede

Tipologia di alimentazione da comprendere ma sicuramente svolge 

un ruolo.
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DOVE TUTTO VIENE SMENTITO
SITUAZIONI OTTIMALI !!

CICLO ESTIVO 

DAL 31/03/2023

AL 13/10/2023

INGRESSO: 1431 CAPI

USCITA:  1155 CAPI

MORTALITA:  209 (14,61%)

SCARTI:  67 (4 .68%)

CICLO INVERNALE

DAL 19/10/2023

AL 03/04/2024

INGRESSO: 720 CAPI

USCITA:  611 CAPI

MORTALITA:  89 (12.36%)

SCARTI:  20 (2 .78%)
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